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ad una Vostra Provincia, sitibonda di beni, 
quelle giuste, e per cosi dire ingenue pro­
cedure civili e criminali, che rendon pub­
blico veramente l ’ esei-cizio della legge, la 
difesa e la punizione dei rei, sicuro l ’ in­
teresse da celate capziose informazioni, 
garantite la debolezza e l ’ innocenza dal- 
1’ artifizio e dal delitto?

Duoimi solo, che non tutto riordinar si 
possa il sistema giudiziario, sinché com ­
pilati non sono i codici di procedura ci­
vile e criminale, sinché non è sancito da 
Voi il codice penale, e concesso per intero 
il codice civile alla Dalmazia.

La distrettuazione giudiziaria venne 
combinata in modo che i Giudici di pace 
trovinsi egualmente divisi con Circondari 
proporzionati in tutta la Provincia. Così 
pronta sarà la loro opera in ogni circo­
stanza, repentina la prevenzion del delitto 
c l ’ arresto del reo. Così, per la rapidità 
della giustizia, minori saranno i delitti, 
più terribile 1’ esempio, e la sicurezza pub­
blica, nonché la pubblica morale ne ri­
trarranno vantaggi incalcolabili.

Circa gli stipendi dei giudici, io ho 
preso per norma la spesa anche minore 
ira quelle approvate pei giudici del Regno, 
non eccettuata l ’ Istria. Abbenchè il prezzo 
delle cose in Dalmazia sia per alcune non 
inferiore a quello in Italia, e per altre 
considerabilmente superiore, nulla di meno, 
stante l ’ economia della Provincia, e 1’ uso 
dei moderati assegni, ho preferito questi, 
senza però credere di minorare con ciò il 
loro rango per le ottazioni a confronto 
degli altri giudici d’ Italia.


